
La Nazionale Azzurra esce a testa
alta dai Mondiali di Garmisch, se-
conda solo all’Austria, patria stori-
camente indiscussa dello sci alpi-
no. Con il bronzo di Manfred Moe-
lgg nello speciale conclusivo – die-
tro al fenomeno francese Jean
Baptiste Grange e allo svedese
Byggmark - diventano ben 6 le me-
daglie conquistate, considerando
le 3 portate a casa da Christof Inne-
rhofer, un’altra, sempre di bron-
zo, firmata Peter Fill e un argento,
splendido, di Federica Brignone.
Solo nel 1997, al Sestriere, la no-
stra nazionale aveva fatto registra-
re lo stesso numero di podi. Anche
se è vero che i maschi battono le
femmine 5 a 1. E questo deve far
riflettere su quanto ci sia da lavora-
re con Denise Karbon, Manuela
Moelgg e compagnia.

Ma sono sottigliezze. Nessuno
avrebbe infatti scommesso un sol-
do bucato sulla squadra portata in
terra di Germania da Claudio Ra-
vetto, specie alla luce di risultati
disastrosi in coppa del mondo. Me-
glio così, per il futuro. E meglio
per gli atleti altoatesini, che han-
no tenuto alto l’orgoglio naziona-
le, piaccia o non piaccia al presi-
dente secessionista della regione
sudtirolese, Louis Durnwalder.
Bravi ragazzi, Innerhofer, Fill, ma
anche un Manfred Moelgg final-
mente ritrovato, per la gioia della
sua San Virgilio di Marebbe e del-
la vicina Val Badia, dove spesso di
allena. Tutto questo però non can-
cella l’ennesima prova disastrosa
di Giuliano Razzoli, staccato dopo
la prima manche e uscito rovinosa-
mente quasi subito nella seconda.
Fin qui passi, per l’emiliano. Che
stoltamente e stupidamente si è la-
sciato anche andare ad una consi-

derazione perlomeno discutibile
con Alberto Tomba, arrivato a soste-
nerlo. Testuale: «In fin dei conti ci
hai messo un bel po’ di anni per vin-
cere la coppa del mondo, dunque io
ho ancora tempo». Forse il 26enne
Razzoli dimentica che alla sua età
Albertone aveva vinto di tutto o di
più, a livello di olimpiadi, mondiali
e gare di coppa del mondo. Un po’
di umiltà non gli farebbe male, per-
ché a questo punto l’oro olimpico di
Vancouver rischia di restare un suc-
cesso fortuito e isolato.

Torniamo dunque a Moelgg e al
suo scontato entusiasmo. «Perché
non è stato facile scendere nella se-
conda manche conoscendo la posta
in gioco e con una pista rovinata. So-
no orgoglioso di quello che ho fatto,
questo risultato premia tanta fati-
ca, non solo mia, ma anche dei tecni-
ci. Ed è un premio che dedico anche
a mia sorella Manuela, visto che co-
munque abbiamo una medaglia in

famiglia. Durante la stagione lei
aveva fatto due podi ed io, finora,
niente». Anche se per Manfred,
classe 1982, quella di oggi non è
stata la prima medaglia mondiale.
Ad Aare, nel 2007, fu vicecampio-
ne del mondo di speciale. Nella
stessa stagione conquistò anche la
Coppa di slalom. In Coppa del
Mondo ha collezionato due vitto-
rie e 12 podi. Un bravo anche a Cri-
stian Deville, settimo alla fine, con
il terzo tempo nella seconda man-
che.

In quanto a Grange, va detto
che è il primo francese a vincere
l'oro in slalom dal lontano succes-
so di Jean-Noel Augert nel 1970.
Mentre l’attuale leader di Coppa
del Mondo, il croato Ivica Koste-
lic, è giunto solo ottavo. Coppa
del mondo che riprende il 25 a
Bansko (Bulgaria) per gli uomini
e il 26 ad Are (Svezia) per le don-
ne. ❖
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Sport

Moelgg chiude imondiali col bronzo
Soltanto l’Austriameglio degli azzurri

Moelgg, secondo dopo la pri-
ma manche, chiude al terzo po-
sto e con il bronzo porta l’Italia
al terzo posto del medagliere
dietro a Francia e Austria. Ma
soltanto gli austriaci hanno vin-
to più medaglie degli azzurri.

ManfredMoelgg festeggia dopo il terzo posto conquistato nello slalom speciale aimondiali di Garmisch-Partenkirchen
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